
DOPO ANNI di conti in rosso, si sono quasi

tutti rimessi in carreggiata, tra ritorno alla li-

nea verde, parametri zero e artifici contabili.

Tutti tranne l’Inter, che ha una voragine da

206 milioni nel bilan-

cio, senza la quale il

«conto complessivo»

della massima serie

sarebbe in attivo. La conferma del
fatto che anche le grandi non pos-
sonopiùpermettersi certi lussiper-
chè, dopo le fideiussioni false del
2003 e gli spalmadebiti fatti su mi-
sura per le big, le regole sono state
inasprite.E i ricavi sonocresciutidi
poco, a fronte del boom economi-
co dei club inglesi e della «tenuta»
diquelli spagnoli.Abilissiminelge-
stire tutto l’indotto attorno al cal-
cio, dal merchandinsing ai negozi
e ristoranti negli stadi. In Italia in-

vece sono rimasti indietro: e han-
no dovuto tagliare. Con qualche
stratagemma. Così la Lazio ora ha i
conti in attivo ma solo per lo spal-
madebiti concessole dall’Agenzia
delle Entrate. A cui la Roma ha in-
vece versato debiti fiscali per quasi
200milioni, ma con oltre un anno
diritardo(permessodaun’altra leg-
ge del governo di Centrodestra).
Non bastava, così romane e mila-
nesi hanno ceduto il proprio mar-
chio a società del loro stesso grup-
po. Un gioco di scatole cinesi che
hapermessoaiquattroclubdi rica-
vare plusvalenze per oltre 500 mi-
lioni.Untruccoacui lesocietàhan-
noaggiuntounalieveriduzionede-
gli ingaggi, cessioni eccellenti (una
su tutte, quella di Shevchenko) e
un ritorno agli investimenti nei

giovani, dimenticati per anni. Le
romane, il Milan e la Juventus (ri-
messa in sesto dopo l’era Moggi)
hanno quindi registrato, al giugno
2007, utili complessivi per 14 mi-
lioni. Incastigo invece rimane l’In-
ter, in rosso di 206 milioni. Un bu-
co provocato anche dall’aumento
del 22% del costo degli ingaggi,
che ha costretto Moratti a sborsare
105 milioni per ripianare i conti.
Ne servono altri 100 nel corso di
questo 2008. E va ricordato che fra
2 anni i proventi tv saranno redi-
stribuiti a vantaggio delle
“piccole”, e Inter, Milane Juve per-
deranno decine di milioni l’anno.
Nessunproblemainveceper laFio-
rentina (che senza penalizzazioni
avrebbe raggiunto la Champions
con il bilancio in pareggio...ma ce-
dendo Toni) e il Napoli (utile di bi-
lancio di oltre un milione). Anche
l’Udinese tiene i conti a posto e ot-
tienebuoni risultati. PerGianbatti-
staPastorello, dsdelGenoa,«ilpro-
blemaprincipale rimanequellode-
gli ingaggi, che si mangiano una
fetta sproporzionata dei ricavi del
club (sopra il 50%, ndr). Se voglia-
moridurre icostidelcalcio,dobbia-
mo cominciare da lì».

La Cgil del Veneto saluta

CESCO CHINELLO
Cesco vive i suoi giorni a fian-
co del movimento operaio ve-
neziano, lotta, polemizza, ne
ha a cuore l’intelligenza e la me-
moria.

La Cgil del Veneto, riconoscen-
te, rende onore alla sua rettitu-
dine e al suo coraggio.

“io mi rivolto, dunque siamo”
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Milan, quattro reti
c’era anche Ancelotti jr

Dopo il sonoro 3-3 del ma-
tch inaugurale tra Genoa e
Tottenham, con gol di An-
drea Signorini, nella prima
giornata del torneo la Juven-
tus pareggia contro i messica-
ni del Pumas (2-2). Bene il Mi-
lan, 4-0 al Belasica, con il
buon esordio di Davide Ance-
lotti. Complessivamente 29
gol in 11 partite, con ben 8
espulsioni. Spicca il 6-0 del
Cesena ai malesi dell’Indian.

Le favorite restano in cor-
sa. Ai quarti la Nigeria, allena-
ta da Berti Vogts, dopo il 2-0
al Benin, con un gol del giova-
ne del Chelsea Obi Mikel.
Avanza anche la Costa d’Avo-
rio di Didier Drogba. Comodo
il 3-0 al Mali, con gol del cen-
travanti del Chelsea. Maliani
eliminati e Sissoko può già es-
sere a disposizione di Ranieri.
Già promosse anche il Ghana
padrone di casa e la Guinea.

■ di Ivo Romano / Accra

«C’è così tanto spazio in Africa per
giocare al calcio: il pallone è un
amico per bambini e ragazzi, co-
me accadeva in Europa alcuni de-
cennifa»:pensierieparolediClau-
de Le Roy, tecnico giramondo,
chelasuaFranciasembraaverladi-
menticata per amore del Conti-
nente Nero, ultima tappa il Gha-
na, che spera di portare alla con-
quista della Coppa d’Africa sfrut-
tando il fattore campo. E forse è lì
la chiave di tutto, il cosiddetto
“street football”, il calcio da stra-
da, che aiuta e dimenticare i pro-
blemi e a sognare in grande. Il pal-
lone rotola ovunque, in Africa.
Certo, c’è anche l’altra faccia della
medaglia, quella di talent-scout
che sono solo abili sfruttatori: ne
prendono tanti, qualcuno emer-
ge, costano poco, gli altri che si ar-
rangino. Brutta storia, la tratta dei
calciatori africani. Ma questa è
un’altra storia. Il resto è gioia, pia-
ceredigiocare.Calcio feliceespen-
sierato, scevro da eccessi tattici,
quello mandato in scena sui cam-

pidimezzoGhana.Uncaleidosco-
pio di colori e storie. Alcune esem-
plari, come quella del Sudan, che
da certi palcoscenici mancava da
una vita. Li chiamano i Coccodril-
li delNilo o i FalchidelDeserto, gli
unici ad avere due soprannomi.
I soprannomi, appunto. Quasi
una regola, per le nazionali d’Afri-
ca. Le Stelle Nere del Ghana e gli
Elefanti Syli della Guinea, i Guer-
rieri Coraggiosi della Namibia e i
Leonidell’AtlasdelMarocco, leSu-
per Aquile della Nigeria e gli Ele-
fantidella Costad’Avorio, leAqui-
le del Mali e gli Scoiattoli del Be-
nin, i Faraoni dell’Egitto e i Leoni
Indomabili del Camerun, fino ai
Proiettili di Rame dello Zambia.
Nomi che affondano le radici nel-
lastoriaenella tradizione,nomidi
uncalcio“vergine”.Maisoldi fan-
no comodo a tutti: è un calcio che
esporta talenti, quello africano.
Eto’o, Drogba, Essien, Kanoutè,
Diarra, Sissoko, Keita. Chi li ha
comprati ha fatto un affare. Chi li
ha rivenduti (Sissoko; dal Liverpo-

olalla Juventus)nehafattidue.Bi-
sogna provarci quando sono gio-
vani, il primo trasferimento dal-
l’Africa all’Europa costa poco, co-
me Ahmed Barusso, ghanese fini-
to a Manfredonia, poi a Rimini,
Roma e infine Turchia. E l’angola-
noFlavio?GiocainEgitto,maède-
stinato al calcio europeo. Dove già
è sbarcato Taye Taiwo, nigeriano,
esterno sinistro del Marsiglia.

LA NOVITÀ Torneo a Cipro con
Grecia, Polonia e Repubblica Ceca

E gli scommettitori
organizzano
il quadrangolare
■ di Pippo Russo

■ di Francesco Sangermano / Viareggio

LO SPORT

Inter, quanto costa
il primato:
206 milioni di debiti
Con leggi ad hoc e trucchi conti a posto per la A
Non per i più forti... ma tanto ci pensa Moratti

Il presidente dell’Inter Massimo Moratti

STRANIERI SCONTATI Coppa in Ghana in mezzo a talent scout pronti a tutto

L’Africa, talentuosa e depredata

Dal 2 al 6 febbraio si terrà a Cipro,
sotto l’egida della federazione lo-
cale, un quadrangolare calcistico
riservato a rappresentative nazio-
nali. Sarà una manifestazione di
buon livello tecnico, se si pensa
che tre delle quattro nazionali
iscritte parteciperanno alla fase fi-
nale dei Campionati Europei che
si terrà in Austria e Svizzera a giu-
gno prossimo: si tratta di Grecia,
Polonia e Repubblica Ceca, alle
quali si unisce la Finlandia. Il tor-
neo presenta anche un carattere
di peculiarità, che riguarda non
tanto la formula del quadrangola-
re(inusuale inquestafasedellasta-
gione), quanto l'ente organizzato-
re e lo sponsor della manifestazio-
ne stessa.A organizzare il torneoè
Sportfive, agenzia europea di
marketing e servizi economici in-
tegrati; i quali vanno dalla com-
mercializzazione dei diritti televi-
sivi al marketing, fino all'ottimiz-
zazione della gestione degli stadi.
Sportfive sta allargando la propria
influenza sul calcio europeo, sia a
livello di club (in Italia, l'Atalanta
e la Fiorentina si avvalgono dei
suoi servigi) che di federazioni.
Tanto che nel portafoglio del-
l’agenzia c’è l’esclusiva riguardan-
te il marketing dei diritti televisivi
sul prossimo Campionato Euro-
peo. Ma, tornando al quadrango-
lare di Cipro, è soprattutto il no-
me dello sponsor a richiamare la
maggiore attenzione. Si tratta in-
fatti di bet-at-home.com, un’agen-
zia austriaca di scommesse online
fondata nel 1999 e quotata presso
la Borsa di Francoforte. Si è aggiu-
dicata il diritto di dare il proprio
nome al torneo e di occupare la
cartellonistica perimetrale del
campo da gioco.
La notizia giunge circondata da
unagenerale indifferenza.Marac-
conta di un ulteriore passo nel ge-
nerale processo di mutamento
del calcio.C'è innanzitutto il fatto
che gli enti preposti a organizzare
le manifestazioni (le federazioni
nazionali e le confederazioni) ce-
dono sempre più quote di questa
loro prerogativa. Lo fanno anche
a causa della costante minaccia di
vedersicitate perabusodi posizio-
ne dominante presso il foro giuri-
sdizionale europeo. Dunque, lad-
dove possono, delegano funzioni
organizzative a attori con le quali
detengono rapporti di partner-
ship, come nel caso della Sportfi-
ve. La quale, però, un giorno po-
trebbe decidere di far da sé.
L'altro aspetto è quello che riguar-
daladefinitiva legittimazionedel-
le agenziecheoperanonel campo
delle scommesse, che instaurano
colmondodellosportunapromi-
scuitàpiuttostopericolosa. InGer-
mania, per esempio, la sponsoriz-
zazione sportiva da parte delle
agenzie di scommesse è vietata. I
campioni in carica dello Stoccar-
da dovettero rivolgersi a un tribu-
nale amministrativo locale (che
diede loro ragione) per poter por-
tare sulla maglia il nome della Be-
tandwin. Adesso le agenzie assu-
monoil ruolodiorganizzatoridel-
l’evento. Un altro tabù cade, col
consenso delle autorità calcisti-
che internazionali.  
 pipporusso@unifi.it

Avanti Costa d’Avorio
e Nigeria: Sissoko fuori

■ di Luca De Carolis / Roma
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C’era una volta il Torneo di Via-
reggiocomevetrinadigiovani ta-
lenti sconosciuti. Ragazzini im-
berbi ignoti o quasi ai grandi del
calcio. C’erano una volta allena-
tori e dirigenti che affollavano le
tribune per cercare di carpire tra
quei ragazzotti i futuri campioni
di domani. E c’erano, soprattut-
to, tanti ragazzi che in quella ma-
glia(laRomaolaLazio, ilMilano
l’Inter, la Fiorentina o la Juve)
c’erano nati e cresciuti dentro.
Già, c’era. Perché oggi, invece, i
campidellaCoppaCarnevale rac-
contanoaltre storie. Quelle, spes-
so, di gente che ha già respirato
parecchia aria di prima squadra e
magarihavisto la lorofaccia sbat-
tuta sulle prime pagine dei gior-
nali. E, per essere stata
“marchiata” come “il nuovo ti-
zio” o il “nuovo caio”, ha già fir-
mato in calce a qualche bel con-
trattino. Sì che, a Viareggio, più
che una vetrina, si consuma una
passerella. Nel calcio “povero” di
oggi, chi tira fuori tanti milioni è

un’eccezione. E allora si prova ad
azzeccare l’investimento fin da
giovanissimi. I ragazzini che
riempiono le formazioni Prima-
vera arrivano da mezzo mondo.
Reclutati fin da adolescenti nella
speranza che, crescendo, tenga-
no fede alle promesse e vengano
buoni per le squadre dei grandi
di domani. Alcuni nomi solo per
aiutare a chiarire il concetto: l’in-
terista Mario Balotelli, i milanisti
Falaschi e Aubameyang, il viola
Di Carmine. I primi due hanno
già esordito (e segnato) in Coppa
Italia, l’ultimo addirittura in Ue-
fa. Non solo. Nello Spartak Mo-
sca gioca tale Alexander Prud-
nikov, attaccante classe 1989,
chegliespertidicalciointernazio-
nale definiscono come «un lotta-
tore prestato al calcio». Non par-
rebbelusinghiero,manellapasse-
rella di Viareggio ci arriva con
l’etichetta di uno dei migliori 30
giovani europei e una cartellina
che di lui recita già vita, morte e
miracoli. E così la vera notizia la

fannoifiglid’arte (lunedìAndrea
Signorini, figlio del compianto
Luca, ieri Davide Ancelotti). Per-
ché poi, sul campo, la Juve segna
con Essabr e Bassaoluè, il Cesena
dilaga con la tripletta di Riccardo
Josè Villar Rodriguez. nel Milan
segna il già citato Aubameyang.
Se nel campionato dei grandi di
italiano è rimasto ben poco, que-
sto torneo aiuta a capire perché.

I GIOVANI DEL VIAREGGIO Squadroni già pieni di “stelle”, comprate a 15 anni

Un tempo vetrina, oggi passerella
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